Ilaria Maria Mannazzu, nata a Sassari il 17/04/1965, è laureata con lode in Scienze Agrarie e Dottore di Ricerca in Biotecnologie Microbiche (Università di Sassari e Ancona). Nel 1991 è ricercatore di Microbiologia Agraria (AGR16) presso la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Ancona (attualmente Università Politecnica delle Marche). Dal 1991 al 1993, e nel 1998, svolge attività di ricerca in collaborazione con il Dr. P.E. Sudbery presso il Department of Molecular Biology and Biotechnology-Università di Sheffield (UK). 
Nel 2001 è Professore Associato di Microbiologia Agraria presso l'Università Politecnica delle Marche e dal 2006 ricopre lo stesso incarico presso l’Università degli Studi di Sassari. 

Attività didattica. Si è concretizzata nello svolgimento di: 
(i) corsi di titolarità e in affidamento (Microbiologia Agraria, Microbiologia Generale, Microbiologia Enologica, Igiene e controllo qualità, Microbiologia del Suolo, Biotecnologia dei Microrganismi, Chimica delle Fermentazioni, Biotecnologie applicate alle fermentazioni industriali, Biotecnologie microbiche agro alimentari); 
(ii) corsi e seminari per gli studenti del corso di Dottorato in “Alimenti e Salute” (Università Politecnica delle Marche) e della Scuola di Dottorato in “Scienze e Biotecnologie dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari” (Università degli Studi di Sassari); 
(iii) corsi per studenti del Master in: Il sistema gestione qualità (SGQ) nella filiera alimentare e l’analisi dei rischi e controllo dei punti critici (Haccp) (Università degli Studi Ancona); e del Master in “Biotecnologie Agrarie e Veterinarie” (Università degli Studi di Sassari); 
(iv) seminari su invito di docenti di altri atenei italiani e stranieri; 
(v) attività seminariale per studenti Erasmus (Università di Valencia, Spagna). 

Attività di ricerca. Svolta prevalentemente presso l’Istituto di Microbiologia Agraria e Tecnica dell’Università di Sassari (1989-1991); il Dipartimento di Biologia Molecolare e Biotecnologie dell’Università di Sheffield (U.K.) (1991-1993 e 1998); il Dipartimento di Biotecnologie Agrarie e Ambientali (DiBiAgA) e il Dipartimento di Scienze degli Alimenti (DiSA), dell’Università Politecnica delle Marche (1993-2006); il Dipartimento di Scienze Ambientali e Biotecnologie Agro-Alimentari (DiSAABA), e successivamente il Dipartimento di Agraria dell’Università di Sassari (dal 2006 al presente). Riguarda tematiche inerenti la genetica, la fisiologia e la biodiversità di microrganismi di interesse biotecnologico, prevalentemente Saccharomyces cerevisiae e lieviti non-convenzionali. Le linee di ricerca attivate nel corso degli anni svolti presso l’Università Politecnica delle Marche hanno riguardato principalmente: lo studio della risposta allo stress in Saccharomyces e lieviti non-Saccharomyces; lo studio dei polimorfismi genici e lo sviluppo di metodi impiegabili per la identificazione e biotipizzazione di microrganismi di interesse agroalimentare; la selezione di lieviti di interesse biotecnologico;
Attualmente l’attività di ricerca riguarda: 

(i) Studio di interazioni tra microrganismi per lo sviluppo di antimicrobici naturali. I risultati di tali studi sono stati in parte pubblicati nel 2009 nel lavoro “Pichia anomala DBVPG 3003 secretes a ubiquitin-like protein that has antimicrobial activity” apparso su Applied and Environmental Microbiology e citato da Journal Highlights section of Microbe, come uno dei lavori più originali comparsi sulle riviste della American Society for Microbiology.
(ii) Studio della risposta allo stress fermentativo in lieviti vinari (Progetto finanziato dal MIUR, PRIN 2003); 
(iii) Studio delle interazioni tra lieviti e funghi patogeni (Progetto finanziato dal MIUR, PRIN 2007); 
(iv) Studio delle interazioni tra Saccharomyces cerevisiae e lieviti non-Saccharomyces di interesse enologico (Progetto finanziato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica al consorzio Tuscania (CIPE 2007); 
(v) Studio della produzione biotecnologica di carotenoidi in lieviti pigmentati (Progetti finanziati dalla Fondazione Banco di Sardegna (2009) e dal Ministero per l’Agricoltura e Foreste (MIPAF, 2010); 
(vi) Studio della biosintesi dei carotenoidi mediante analisi proteomica e trascrizionale di Rhodotorula glutinis C2.5t1 e di suoi mutanti difettivi nella produzione di pigmenti (Progetto finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna (RAS Legge 7 (2007) Annualità 2011). 
E’ autore di 39 pubblicazioni su riviste internazionali con comitato di revisione, di 6 capitoli di libro, e oltre 100 tra riassunti di lavori presentati a convegni nazionali e internazionali e lavori a carattere divulgativo. Ha partecipato in qualità di relatore a convegni nazionali e internazionali e su invito dell’Ambasciata Italiana in Giappone ha partecipato come relatore al Symposium “Food Sciences and Biotechnology” tenuto a Miyazaky (Giappone, 2005). 

Finanziamenti. Dal 1996 è responsabile di progetti di Ateneo (Ex quota 60%). E’ stata ed è responsabile di progetti di rilevante interesse nazionale (PRIN) finanziati dal Ministero dell’Università e della Ricerca (annualità 1998 “Isolamento e caratterizzazione di geni coinvolti nella resistenza ai metalli in lievito”, annualità 2003 “Valutazione di parametri funzionali relativi alle membrane cellulari in ceppi vinari di Saccharomyces cerevisiae durante la fermentazione in assenza e presenza di ossigeno”), e di progetti finanziati dalla Fondazione del Banco di Sardegna (annualità 2009, “I lieviti come cell factories per la produzione biotecnologica di carotenoidi su sottoprodotti dell’industria del biodiesel”), dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (MIPAF, annualità 2010, progetto a sportello triennale “Selezione di lieviti produttori di carotenoidi su terreno colturale contenente glicerolo” ), dalla Regione Autonoma della Sardegna (Legge 7 (2007) Annualità 2011, “Studio della biosintesi dei carotenoidi: analisi proteomica e trascrizionale di Rhodotorula glutinis C2.5t1 e di suoi mutanti difettivi nella produzione di pigmenti”). Ha promosso la stipula di convenzioni conto terzi tra il Dipartimento di Scienze degli Alimenti dell’Università Politecnica delle Marche e aziende private per il finanziamento di borse di dottorato (2003 ”Valutazione della dominanza di starter commerciali”) e di attività di ricerca (Anno 2004 ”Isolamento, selezione e produzione di biomassa di starter vinari autoctoni da impiegare per l’ottenimento di Verdicchio di qualità”; Anno 2005 “Valutazione delle proprietà enologiche di lieviti selezionati in prove di fermentazione su scala pilota; Anno 2006” Produzione di lieviti selezionati e monitoraggio della dominanza in prove di fermentazione su scala pilota). Ha coordinato l’attività di ricerca del progetto quadriennale “Costituzione di una banca di lieviti selezionati per il miglioramento qualitativo dei vini delle Marche” finanziato dalla Regione Marche (Reg.CEE 2081/93 Ob.5b) e del progetto biennale “Piano di potenziamento della ricerca scientifica e tecnologica” finanziato dal MURST e riguardante la “Valorizzazione dei prodotti e degli scarti vegetali”. 

Incarichi e affiliazioni. Presso l’università Politecnica delle Marche è stata: rappresentante dei ricercatori della Facoltà di Agraria in seno alla Commissione di Ateneo; membro del Collegio dei docenti del corso di perfezionamento: Master in: Il sistema gestione qualità (SGQ) nella filiera alimentare e l’analisi dei rischi e controllo dei punti critici (Haccp); membro del collegio dei docenti del Corso di Dottorato di Ricerca in Alimenti e Salute; presidente della Commissione preposta alla valutazione della conoscenza delle lingue straniere e delegato del preside presso il Centro di Supporto per l’apprendimento delle lingue (CLAD); membro della Commissione di Tirocinio di Formazione e Orientamento per i Corsi di Laurea Triennale in Scienze degli Alimenti e Viticoltura ed Enologia e per la Laurea Magistrale in Scienze degli Alimenti e della Nutrizione. Dalla presa di servizio presso l’Ateneo di Sassari è: membro della Commissione didattica del corso di Laurea in Viticoltura, Enologia, Tecnologie Alimentari; membro del Consiglio dei docenti della Scuola di Dottorato in “Scienze e Biotecnologie dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari” e della Commissione Erasmus. 
E’ stata componente della commissione giudicatrice per la copertura di posti di ricercatore universitario nelle Facoltà: di Ingegneria dell’Ateneo di Bologna, settore scientifico disciplinare G08B Microbiologia Agroalimentare e Ambientale (2000); Agraria della Università degli studi di Perugia, settore scientifico disciplinare AGR16 Microbiologia Agraria (2006); Scienze Matematiche, Fisiche, Naturali dell’Università Politecnica delle Marche, settore scientifico disciplinare AGR16 Microbiologia Agraria (2008). E' revisore anonimo per numerose riviste internazionali. E' socio della Società di Microbiologia Agraria, Alimentare e Ambientale (SIM3A).

